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 Primo giorno del Triduo  
 

 

 Recita del Santo Rosario 

 Litanie in onore di San Michele Arcangelo (pag 5) 

 Celebrazione dei Vespri 
(Dopo la lettura breve) 
 

Dal discorso di S. Giovanni Paolo II alla popolazione di Monte 

Sant’Angelo (24 maggio 1987) 
Per quanto frammentarie, le notizie della Rivelazione sulla personalità ed il ruolo 
di San Michele sono molto eloquenti. Egli è l'Arcangelo che rivendica i diritti 

inalienabili di Dio. È uno dei principi del Cielo eletto alla custodia del Popolo di 

Dio , da cui uscirà il Salvatore. Ora il nuovo popolo di Dio è la Chiesa. Ecco la 
ragione per cui Essa lo considera come proprio protettore e sostenitore in tutte le 

sue lotte per la difesa e la diffusione del regno di Dio sulla terra. È vero che « le 

porte degli inferi non prevarranno », secondo l'assicurazione del Signore , ma 
questo non significa che siamo esenti dalle prove e dalle battaglie contro le insidie 

del maligno. In questa lotta, l'Arcangelo Michele è a fianco della Chiesa per 

difenderla contro tutte le nequizie del secolo, per aiutare i credenti a resistere al 
Demonio che « come leone ruggente va in giro cercando chi divorare » . 
 

Preghiera a San Michele Arcangelo  
 

San Michele Arcangelo, difendici nella battaglia, contro la perfidia e le insidie del 

diavolo sii tu il nostro sostegno. Che Dio eserciti il suo domino su di lui, noi 

supplichevoli Lo preghiamo! 
E tu, Principe delle milizie celesti, ricaccia nell’inferno satana e gli altri spiriti 

maligni, che si aggirano nel mondo a perdizione delle anime. O Arcangelo San 

Michele, difendici nel combattimento, affinché non periamo nel terribile giorno 
del Giudizio. Amen. 
 

Gloria al Padre… 
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 Secondo giorno del Triduo  
 

 Recita del Santo Rosario 

 Litanie in onore di San Michele Arcangelo (pag 5) 

 Celebrazione dei Vespri                                                                              
(Dopo la lettura breve) 

 

Dal discorso di S. Giovanni Paolo II alla popolazione di Monte 

Sant’Angelo (24 maggio 1987) 
Questa lotta contro il Demonio, che contraddistingue la figura dell'Arcangelo 

Michele, è attuale anche oggi, perché il Demonio è tuttora vivo ed operante nel 
mondo. Infatti il male che è in esso, il disordine che si riscontra nella società, 

l'incoerenza dell'uomo, la frattura interiore della quale è vittima non sono solo le 

conseguenze del peccato originale, ma anche effetto dell'azione infestatrice ed 
oscura del Satana, di questo insidiatore dell'equilibrio morale dell'uomo, che San 

Paolo non esita a chiamare « il dio di questo mondo », in quanto si manifesta 

come astuto incantatore, che sa insinuarsi nel gioco del nostro operare per 
introdurvi deviazioni tanto nocive, quanto all'apparenza conformi alle nostre 

istintive aspirazioni. Per questo l'Apostolo delle Genti mette i cristiani in guardia 

dalle insidie del Demonio e dei suoi innumerevoli satelliti, quando esorta gli 
abitanti di Efeso a rivestirsi « dell'armatura di Dio per poter affrontare le insidie 

del Diavolo, poiché la nostra lotta non è soltanto col sangue e con la carne, ma 

contro i Principati e le Potestà, contro i Dominatori delle tenebre, contro gli 
spiriti maligni dell'aria ». 
 

Preghiera a San Michele Arcangelo 
 

Gloriosissimo Principe delle celesti milizie, Arcangelo San Michele, difendici 
nella battaglia contro le potenze delle tenebre e la loro spirituale malizia. Vieni in 

aiuto di noi, che fummo creati da Dio e riscattati con il Sangue di Cristo Gesù, 

suo Figlio, dalla tirannia del demonio. Tu sei venerato dalla Chiesa quale suo 
Custode e Patrono e a Te il Signore ha affidato le anime che un giorno 

occuperanno le sedi celesti. 

 Prega dunque il Dio della pace a tenere schiacciato satana sotto i nostri piedi, 
affinché esso non valga né a fare schiavi di sé gli uomini, né a recare danni alla 

Chiesa. Presenta all’Altissimo, con le tue, le nostre preghiere, perché discendano 

su di noi le sue divine misericordie. Incatena satana e ricaccialo negli abissi 
donde non possa più sedurre le anime. 
 

Gloria al Padre… 
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 Terzo giorno del Triduo  
 

 Recita del Santo Rosario 

 Litanie in onore di San Michele Arcangelo (pag 5) 

 Celebrazione dei Vespri                                                                              
(Dopo la lettura breve) 

 

Dal discorso di S. Giovanni Paolo II alla popolazione di Monte 

Sant’Angelo (24 maggio 1987) 
A questa lotta ci richiama la figura dell'Arcangelo San Michele, a cui la Chiesa 

sia in Oriente che in Occidente non ha mai cessato di tributare un culto speciale. 

Come è noto, il primo Santuario a lui dedicato sorse a Costantinopoli per opera 
di Costantino: è il celebre Michaëlion, a cui fecero seguito in quella nuova 

Capitale dell'Impero altre numerose Chiese dedicate all'Arcangelo. In Occidente 

il culto di San Michele, fin dal V secolo, si era diffuso in molte città come Roma, 
Milano, Piacenza, Genova, Venezia; e, tra tanti luoghi di culto, certamente il più 

famoso è questo del monte Gargano. L'Arcangelo è rappresentato sulla porta 

bronzea, fusa a Costantinopoli nel 1076, nell'atto di abbattere l'infernale 
Dragone. È questo il simbolo col quale l'arte ce lo rappresenta e la liturgia ce lo fa 

invocare. Tutti ricordano la preghiera che anni fa si recitava al termine della 

Santa Messa: « Sancte Michaël Archangele, defende nos in proelio »; tra poco, la 
ripeterò a nome di tutta la Chiesa. E prima di elevare tale preghiera, imparto a 

tutti voi qui presenti, ai vostri familiari ed a tutte le persone care la mia 

Benedizione, che estendo anche a quanti soffrono nel corpo e nello spirito. 
 

Preghiera a San Michele Arcangelo 
 

Principe nobilissimo delle Angeliche gerarchie, valoroso guerriero dell’Altissimo, 

amatore zelante della gloria del Signore, terrore degli angeli ribelli, amore e 

delizia di tutti gli Angeli giusti, mio dilettissimo Arcangelo San Michele, 
desiderando io di essere nel numero dei tuoi devoti e dei tuoi servi, a Te oggi per 

tale mi offro, mi dono e mi consacro. Pongo me stesso, la mia famiglia e quanto 

a me appartiene sotto la tua potentissima protezione. È piccola l’offerta della mia 
servitù, essendo io un miserabile peccatore, ma Tu gradisci l’affetto del mio 

cuore. Ricordati che se da oggi in avanti sono sotto il tuo patrocinio, Tu devi in 

tutta la mia vita assistermi, procurarmi il perdono dei miei molti e gravi peccati, 
la Grazia di amare di cuore il mio Dio, il mio caro Salvatore Gesù e la mia dolce 

Madre Maria, e impetrarmi quegli aiuti che mi sono necessari per arrivare alla 

corona della gloria. Difendimi sempre dai nemici dell’anima mia, specialmente 
nel punto estremo della mia vita. Vieni allora, o Principe gloriosissimo, e 

assistimi nell’ultima lotta e con la tua arma potente respingi lontano da me, negli 

abissi dell’inferno, quell’angelo prevaricatore e superbo, che prostrasti un dì nel 
combattimento in Cielo. Amen.  

Gloria al Padre…. 
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 Litanie in onore di San Michele Arcangelo 
 

Signore, pietà!       Signore, pietà! 

Cristo, pietà!          Cristo, pietà! 

Signore, pietà!        Signore, pietà! 

Cristo, ascoltaci!     Cristo, ascoltaci! 

Cristo, esaudiscici!  Cristo, esaudiscici! 

Padre celeste, Dio, abbi pietà di noi! 

Figlio Redentore del mondo, Dio, abbi pietà di noi! 

Spirito Santo, Dio, abbi pietà di noi! 

Santa Trinità, Unico Dio, abbi pietà di noi! 

Santa Maria, 

Regina degli angeli, prega per noi! 

San Michele Arcangelo, prega per noi! 

San Michele, principe dei Serafini, prega per noi! 

San Michele, custode del Paradiso, prega per noi! 

San Michele, ministro della divina clemenza, prega per noi! 

San Michele, angelo di pace, prega per noi! 

San Michele, consolatore dei malati, prega per noi! 

San Michele, protettore della Chiesa, prega per noi! 

San Michele, vincitore dei demoni, prega per noi! 

San Michele, letizia dei confessori, prega per noi! 

San Michele, Luce dei Profeti, prega per noi! 
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San Michele, guida degli apostoli, prega per noi! 

San Michele, sollievo dei martiri, prega per noi! 

San Michele, celeste custode dell’Ordine dei Minimi, prega per noi! 

San Michele, onore di tutti i santi, prega per noi! 

 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, perdonaci, Signore! 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, esaudiscici, Signore! 

Agnello di Dio,che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi! 

 

Sac.: Prega per noi, o Arcangelo Michele, 

R. affinché siamo fatti degni delle promesse di Cristo. 

 

 

PREGHIAMO  
 

Onnipotente, sempiterno Dio, 

che con prodigio di bontà e misericordia, 

per la salvezza degli uomini, 

hai eletto Principe della tua Chiesa 

il glorioso san Michele, 

concedici, mediante la sua benefica protezione, 

di essere liberati da tutti i nostri spirituali nemici. 

Nell’ora della nostra morte 
non ci molesti l’antico avversario, 

ma sia il tuo Arcangelo Michele 

a condurci alla presenza della tua divina Maestà. 

 

R. Amen. 
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Atto di affidamento dell’Ordine dei Minimi a                                

San Michele Arcangelo 

O glorioso San Michele, principe delle milizie celesti, noi 

figli di San Francesco di Paola raccolti qui in preghiera 

chiediamo la tua protezione e ci affidiamo al tuo patrocinio. 

O potente Arcangelo, Tu che sempre hai avuto cura della 

nostra Minima Famiglia continua a difenderla dalle insidie 

del male e da ogni avversità.  

Specialmente oggi, con i tanti problemi a cui far fronte, 

sentiamo più che mai il bisogno del tuo aiuto per attuare i 

desideri di vita nuova e di sincera conversione tanto cari al 

nostro santo Fondatore. In questo momento benedici e 

proteggi particolarmente i nostri superiori, guidali nei loro 

compiti gravi e delicati. 

A tutti i nostri confratelli, invece, ottieni la docilità di mente 

e di cuore e a tutti noi la grazia di incarnare santamente lo 

spirito del Fondatore: spirito di fede e di preghiera, di umiltà 

e di carità, di penitenza e di amore. Tutto questo ti 

chiediamo fiduciosi, o nostro particolare Protettore, per 

l’intercessione del nostro Padre  S. Francesco di Paola e 

dell’augusta Regina del cielo e madre nostra  Maria.   Amen. 
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